
Rinnovabili, sono ancora poche
le imprese della filiera nonostante
l'obieffivo transizione energetica

POTENZA - Sulle rinno-
vabili la Basilicata conti-
nua a registrare ritardi
soprattutto per quanto
riguarda le imprese attive
nell'intera filiera. Lo cer-
tifica il rapporto "Filiere
del Futuro. Geografia pro-
duttiva delle rinnovabili
in Italia", promosso e
realizzato da Fondazione
Symbola e Italian Exhi-
bition Group, in collabo-
razione con le principali
associazioni di categoria
del comparto e presentato
giovedì a Rimini. Il rap-
porto ricostruisce le ca-
ratteristiche, la distribu-
zione territoriale e setto-
riale delle imprese della
filiera delle energie rin-
novabili che complessi-
vamente ammontano a
37.655 unità, contro le
33.257 dell'anno prece-
dente, evidenziando un
aumento del 13,2%. La
d i stribuzione per tipologia
di energia rinnovabile -
piuttosto in linea con i
dati dello scorso anno -
vede un 74,4% di tali im-
prese che esplicitano at-
tività sul fotovoltaico, se-
guite da un 37,1% per
l'eolico, 23,2% sulle bioe-
nergie (ovvero biomasse
e biogas), 17,6% sull'idroe-

lettrico, 13,0% nel geo-
termoelettrico e 8,1% nel
solare termico. I numeri
di tutte le imprese ope-
ranti in Basilicata nella
filiera sono ridotti alla
"fascia" 80-300 aziende
con Potenza tra le 101-
150 e Matera tra 18-50. In
dettaglio, le imprese spe-
cializzate in installazione
e manutenzione in pro-
vincia di Potenza sono
meno di 90 e in provincia
di Matera meno di 40;
quelle che si occupano
delle attività commerciali
meno di 30 a Potenza e
meno di 15 a Matera;
nella manifattura di pro-
dotti e macchinari colle-
gati alle rinnovabili si
registrano sino a 15 azien-
de nel Potentino e sino a
8 nel Materano. Ancora
più ridotto il numero di
imprese di produzione
diretta di energia e gas
con una ventina a Potenza
e meno di 10 a Potenza.
Una presenza imprendi-
toriale che non aiuta ad
affrontare la transizione
energetica e trova moti-
vazioni principalmente
nell'assenza di misure di
incentivi da parte della
Giunta regionale con il
risultato di non far cre-

scere l'occupazione. Solo
il fotovoltaico vale 300
mila posti di lavoro a
fronte delle 25 mila unità
occupate attualmente. E
non basta certo il primato
attribuito alla Basilicata
fra le regioni più virtuose
per la quota di rinnovabili
nel consumo di energia
lordo. In base ai dati
contenuti nell'ultimo rap-
porto del servizio nazio-
nale di protezione am-
bientale, quasi tutte le
regioni italiane hanno
già superato gli obiettivi
previsti dal Dm cosiddetto
"burden sharing", che
stabilisce, per ciascuna
Regione e Provincia au-
tonoma, gli obiettivi in-
termedi e finali da rag-
giungere entro il 2020, ai
fini del conseguimento
dell'obiettivo nazionale
in termini di quota dei
consumi finali lordi di
energia coperta da fonti
rinnovabili. In particolare
la percentuale più alta si
osserva in Valle d'Aosta
(105%), con 53 punti per-
centuali in più rispetto
all'obiettivo del 17%. Se-
guono la Provincia di
Bolzano (68%), la Basili-
cata (52%), ottima terza,
e la Provincia autonoma
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di Trento (47%).
"La transizione verde

aiuta un futuro più a mi-
sura d'uomo. In partico-
lare puntare sulle rinno-
vabili e sull'efficienza fa
crescere L'Italia la rende
più libera, dà forza alla
nostra economia e au-
menta i posti di lavoro.
Come è scritto nel rap-
porto sulla geografia pro-
duttiva delle rinnovabili
in Italia, promosso e rea-
lizzato da Fondazione
Symbola e Italian Exhi-
bition Group - dichiara
Ermete Realacci, presi-
dente della Fondazione
Symbola - quasi un terzo
delle imprese si concentra
in Lombardia, Lazio e
Veneto. C'è un'Italia che
eccelle in molti segmenti
della nuova economia so-
stenibile: il nostro Paese
dà il meglio di sé quando
incrociai suoi cromosomi
antichi, la sua identità
con un modo tutto italiano
di fare economia: che tie-
ne insieme innovazione
e tradizione, coesione so-
ciale, nuove tecnologie e
bellezza, capacità di par-
lare al mondo senza per-
dere legami con territori
e comunità, flessibilità
produttiva e competitività.
C'è molto da fare ma da
qui possiamo partire per
affrontare non solo i nostri
mali antichi ma il futuro
e le sfide che ci pone.
Possiamo farlo dentro la
missione che si è data
l'Europa con il Next Ge-
neration Eu, per rispon-
dere alle crisi tenendo
insieme coesione, tran-
sizione verde, digitale.
Dobbiamo farlo raffor-
zando nel mondo un per-

corso ai cooperazione e
di pace oggi indebolito.
Per costruire insieme,
senza lasciare indietro
nessuno, senza lasciare
solo nessuno, un mondo
più sicuro, civile, gentile
come è scritto nel Mani-
festo di Assisi promosso
dalla Fondazione Sym-
bola e dal Sacro Convento
di Assisi". E anche per le
Comunità Energetiche
Rinnovabili la situazione
in Basilicata è in ritardo
con solo due progetti in
fase di avvio. A fare il
punto della situazione è
il nuovo rapporto redatto
da Legambiente in colla-
borazione con il Gse e
presentato, nell'ambito
della campagna "BeCome
- dai borghi alle comunità
energetiche". Cosa rac-
conta il documento? Che
la maggior parte delle
esperienze sono concen-
trate nel Nord Italia, con
Piemonte, Veneto e Tren-
tino-Alto Adige che si
fanno notare per il più
elevato numero di confi-
gurazioni attive. Degli al-
meno 400 progetti di au-
toconsumo diffuso pro-
posti in questi anni, oggi
risultano in esercizio solo
154 iniziative tra Cer e
condomini di prosumer.
Un numero che impalli-
disce in confronto al-
l'esperienza di grandi
paesi europei con la Ger-
mania o i Paesi Bassi
che già nel 2021 conta-
vano rispettivamente oltre
1.700 e 700 Comunità. In
Basilicata, evidentemente,
non basta predisporre un
Avviso Pubblico e desti-
nare risorse ai Comuni.
Vi sono ancora alcuni

nodi da sciogliere e su
cui Legambiente chiede
oggi interventi veloci e
pragmatici. Ad esempio,
il mancato scorporo di-
retto in bolletta per l'ener-
gia condivisa. "Senza que-
sto meccanismo", spiega
l'associazione, gli utenti
"pagheranno comunque
l'energia per intero in
bolletta per poi vedersi
riconoscere le risorse
economiche derivanti dal-
l'energia immessa in rete
e dall'incentivo per quella
condivisa, con tariffe mol-
to diverse tra loro". Ri-
flettori puntati anche sul
"limite della cabina pri-
maria per i piccoli co-
muni, dei quartieri e stra-
de che ricadono in aree
di pertinenza di più cabine
primarie". L'associazione
propone anche di studiare
tariffe incentivanti diverse
per tecnologie rinnovabili
diverse (viste le differenze
di costo) e di prevedere
norme e incentivi anche
per quelle realtà che vo-
gliono condividere ener-
gia termica rinnovabile.
(A.Gi.)

2 / 3
Pagina

Foglio

05-03-2024
8

www.ecostampa.it

0
7
4
0
7
8

Quotidiano

Ermete Realacci



L'analisi proposta da Fondazione
Symbola. Non basta il primato

attribuito alla Basilicata fra le regioni
più virtuose per la quota di rinnovabili

nel consumo di energia lordo
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